
Premesso che:
  con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 14/03/2025 è stato approvato il Bilancio di

previsione 2025 - 2027;
 con Decreto Sindacale prot. n. 37207/2025 è stato affidato alla dr.ssa Maria D'Ammora

l'incarico di Responsabile UOC Fiscalità Locale;
 l’art. 1 comma 1091 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 dispone che: “Ferme restando le

facoltà  di  regolamentazione del  tributo  di  cui  all'articolo  52 del decreto  legislativo 15
dicembre  1997,  n.  446,  i  comuni  che  hanno  approvato  il  bilancio  di previsione  ed  il
rendiconto entro i termini stabiliti dal testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000,  n.  267,  possono,  con  proprio  regolamento,  prevedere  che  il  maggiore gettito
accertato e riscosso,  relativo agli  accertamenti  dell'imposta municipale propria e della
TARI,  nell'esercizio  fiscale  precedente  a  quello  di  riferimento  risultante  dal  conto
consuntivo approvato, nella misura massima del 5 per cento, sia destinato, limitatamente
all'anno di  riferimento,  al  potenziamento delle  risorse  strumentali  degli  uffici  comunali
preposti alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente,
anche di qualifica dirigenziale, in deroga al limite di cui all'articolo 23, comma 2,
del decreto  legislativo  25  maggio  2017,  n.  75.  La  quota  destinata  al  trattamento
economico accessorio, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP a carico dell'amministrazione,
è attribuita,  mediante  contrattazione  integrativa,  al  personale  impiegato  nel
raggiungimento degli obiettivi del settore entrate, anche con riferimento alle attività
connesse alla partecipazione  del  comune  all'accertamento  dei  tributi  erariali  e  dei
contributi  sociali  non corrisposti,  in  applicazione  dell'articolo  1  del  decreto-legge  30
settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248. Il beneficio attribuito non può superare il  15 per cento del trattamento tabellare
annuo  lordo  individuale.  La presente  disposizione  non  si  applica  qualora  il  servizio  di
accertamento sia affidato in concessione”;

Considerato che: 
 l’Ente è da tempo impegnato in azioni tese a migliorare il tasso di riscossione delle proprie

entrate, anche al fine di assicurare maggiore equità fiscale;
 il nuovo strumento di incentivazione può certamente contribuire all’attuazione di ulteriori

obiettivi di miglioramento della riscossione, anche alla luce del difficile quadro economico
e delle problematiche, anche normative, che investono la materia della riscossione, con
particolare riferimento alla riscossione coattiva;

 l'incentivo disciplinato dalla  norma non rappresenta un onere aggiuntivo per
l'Ente, visto che esso è finanziato solo con le maggiori entrate da riscossione
degli  atti  di accertamento emessi  per il  recupero dell'evasione, peraltro, con
importi  massimi  erogabili  già individuati  direttamente dalla  normativa e non
diversamente regolamentabili;

Richiamate:
la  deliberazione G.C.  n.  240 del  20.11.2024 con la quale  è stata  nominata  la delegazione
trattante di parte datoriale;
la deliberazione G.C. n. 313 del 11.12.2025 con la quale sono state impartite alla delegazione
trattante di parte datoriale le direttive ai fini delle trattative per la stipula del CCDI per l’anno
2024;
Considerato che  la  delegazione  trattante  di  parte  datoriale  e  la  parte  sindacale  hanno
sottoscritto,  in  data  23.12.2025,  l’ipotesi  di  CONTRATTO  COLLETTIVO  DECENTRATO
INTEGRATIVO parte economica per l’anno 2025;
Dato atto che: l’ipotesi contrattuale sottoscritta unitamente alla relazione illustrativa ed alla
relazione economica al CCDI parte economica anno 2025 sono stati trasmessi ai sensi dell’art.
40 bis del D. lgs n.165 del 2001, al Collegio dei Revisore dei Conti;
Atteso che:  con delibera di Giunta Comunale n. 79 del 26.05.2020, a seguito di apposita
concertazione alla presenza delle OO.SS. e delle R.S.U., avvenuta in data 26.02.2020, è stato
approvato il regolamento per l’erogazione degli incentivi per il personale addetto all’ufficio
tributi ex art. 1 comma 1091 della legge n. 145/2018;



Richiamata  la  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  con  la  quale  è  stata  autorizzata  la
sottoscrizione del contratto collettivo decentrato integrativo 2025, nel quale è stata prevista
l'erogazione di incentivi al personale addetto all'Ufficio Tributi secondo le modalità e i criteri
recepiti nel regolamento adottato dall’Ente; 
Dato atto che,  come precisato nel  Regolamento incentivi  gestione entrate approvato,  in
linea con la normativa in materia:
 gli importi destinati agli incentivi del personale si considerano al lordo degli oneri riflessi e

dell’IRAP  a  carico  dell’amministrazione  e  vengono  erogati  in  deroga  al  limite  di  cui
all’articolo  23,  comma 2,  del  decreto  legislativo  25  maggio  2017,  n.  75;  pertanto,  per
determinare gli importi da liquidare ai dipendenti occorrerà scorporare tali voci dall’importo
lordo; 

 gli  importi  da  liquidare  ai  dipendenti  non  dovranno  superare  il  15%  del  trattamento
tabellare;

Ritenuto,  pertanto,  di provvedere all’impegno di  spesa della quota del  fondo destinata al
trattamento economico accessorio  del  personale  dipendente  dell’Ufficio  Tributi  al  Cap.
01041.01.0010; 
Visti:

 il decreto legislativo n. 267/00; 
 il decreto legislativo n. 165/01; 
 il vigente statuto comunale;

DETERMINA

1. di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. di  dare  atto che  l’incentivo  per  la  gestione  delle  entrate  2025,  da  destinarsi  al

trattamento  accessorio  del  personale  dipendente  degli  uffici  comunali  preposti  alla
gestione delle entrate tributarie è di euro € 20.000;

3. di impegnare  la quota del fondo destinata al trattamento economico accessorio del
personale dell’ufficio tributi al Cap. 01041.01.0010;

4. di accertare, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 9 del decreto legge n. 78/2009
(conv.  in legge n.  102/2009),  che il  programma dei  pagamenti  è compatibile  con gli
stanziamenti di bilanci e con i vincoli di finanza pubblica;

5. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui
all’art.  147 bis,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  267/2000,  la  regolarità  tecnica del  presente
provvedimento  in  ordine  alla  regolarità,  legittimità  e  correttezza  dell’azione
amministrativa,  il  cui  parere  favorevole  è  reso  unitamente  alla  sottoscrizione  del
presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

6. di dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e)
della  L.  n.  190/2012  della  insussistenza  di  cause  di  conflitto  di  interesse,  anche
potenziale nei confronti del responsabile del presente procedimento; 

7. pubblicare il presente provvedimento all'Albo Pretorio on line sul sito www.angri.gov.it e
nella sezione Amministrazione Trasparente.
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